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UN PROBLEMA DA AFFRONTARE CON GIUSTIZIA 

Le proposte di Storoni non servono 
ogli abitanti delle borgate abusive 

Lottizzatoli e lottisti messi sullo stesso piano - Errato richiamo a una legge 
di altra natura - Perseguire innanzitutto chi ha «guadagnato» miliardi 

Qualche giorno fa una folta 
delegazione de l le famigl ie abi
tanti ne l l e d iverse borgate fuo
ri piano regolatore , le « bor
gate abusive », si è recata dal 
Sindaco per r ichiamare la sua 
attenzione s u u n ordine del 
giorno, recentemente votato 
dai rappresentanti de i v a i i nu
cle i edi l iz i , e per chiedere che 
una commiss ione di consigl ie
ri e di tecnic i si rechi ne l l e 
var ie borgate a l lo scopo di 
rendersi conto de l le es igenze 
del le var ie local i tà e quindi 
degl i oneri der ivant i dall'ad
duzione dei servizi pubblici e 
dalla costruzione del le opere 
necessar ie . 

La sol lecitazione pone con 
urgenza la quest ione di tutte , 
d ic iamo tutte , le 31 borgate 
abus ive ed è un riflesso del la 
preoccupazione, in molti casi 
anzi del la indignazione, provo
cata ne l l e famigl ie dalla i d a 
zione dell 'assessore Storoni su 
Vitinia e Lido del Faro, rela
zione che figura all'o.d.g, del 
Consigl io comunale e che quin
di dovrebbe presto andaie in 
discussione. 

La storia de l le borgate abu
s ive è ormai nota. Essa ha ori
gino dalla fame di case che 
travagl ia da troppi anni, or
mai , la nostra c i t tà : non po
tendo trovare un tetto nei li
mit i del piano regolatore, do 
v e g l i affitti sono troppo alti 
e le aree costano troppo, mol
te famigl ie cercano fuori, al 
di là del la periferia cittadina. 
Qui, come banditi al varco, li 
aspettano i proprietari dei ter
reni e , in un colpo solo , rea
l izzavano tre truffe. Truffava
no i malcapitati vendendo lo
ro terreni agricoli a un prezzo 
molto superiore al loro valo
re reale —• anche se inferiore 
a quel lo corrente per le aree 
edificabili ne i l imiti del piano 
regolatore; truffavano per la 
seconda volta i malcapitati , fa
cendo loro pagare una quota 
per l 'adduzione dei servizi pub
blici o addirittura assicurando 
c h e a ques to avrebbe provve
duto il Comune, quando essi 
sapevano che , per legge , chi 
lott izza fuori dei l imit i del 
P.R. è obbl igato ad addossarsi 
tutte l e spese de i s erv iz i ; truf
favano il Comune e l'intiera 
co l le t t iv i tà c i t tadina, perchè 
v io lavano la legge che fa ob
bl igo a i lottizzatori fuori P.R. 
di o t tenere l 'approvazione del 
p iano d i lott izzazione dal Co
m u n e e s fuggivano agli oneri 
fiscali derivanti dai lo to pro
fitti . P o i s i volati l izzarono e 
gli abitanti r inunciavano ad 
aspettare i servizi pubblici . 

Dopo u n prolungato s i lenzio, 
rotto soltanto in occasione de l 
c lamoroso scoppio del lo s c i n 
dalo de l le arce in Campidogl io , 
i l Comune oggi si fa v ivo , in 
segui to a l le cont inue pressioni 
de i lottisti , a l le reiterate azio
ni dei consiglieri di opposizio
n e — e talvol ta anche del la 
maggioranza — e degl i orga
n i smi popolari , al la campagna 
di s tampa, che si è venuta 
svo lgendo in ques to u l t imo an
n o ( e che avrebbe evitato , cer
to , l e truffe dei lottizzatori, 
«e i l Comune l 'avesse promos
s a ; esso stesso, prima che le 
lott izzazioni fossero u l t i m a t e ) 

In terv iene in ritardo, il Co
m u n e , e, purtroppo, non inter
v i e n e affatto b e n e : la relazio
n e Storoni . infatti , è u n docu 
m e n t o grave . Innanzitutto nel 
Io spirito che la informa e che 
s i compendia tu t to nel consi
derare alla stessa stregua lot
t izzatori e lottist i — cioè truf
fati e truffatori. E ciò , si noti , 
m e n t r e sì dice a chiare lettere 
c h e ì lott izzatori hanno v io
la to la legge , sono sfuggiti a 
tutt i gli obblighi che loro pcr-
t inevano e c h e ques to hanno 
fatto, natura lmente , per im
pinguare meg l io le loro tasche. 

S i comincia col mettere in 
dubbio la buona fede dei lot
t ist i , i quali , si afferma « non 
si può dire ignorassero com
p le tamente qual i fossero i rea
li obbl ighi impost i dalla legge 

. a chi lottizza fuori dei limiti 
d e l P.R. ». Affermazione real
m e n t e sorprendente ! Con qua
le coraggio si dice questo . 
q u a n d o poi si ammet te che il 
Comune p e r mettere i citta
dini su l l 'avviso si l imitò a di
ramare , in ritardo, alcuni co
municat i d i diffida a mezzo 
del la s tampa? Da questa af
fermazione si passa poi a dire 
addiri t tura che « si è venuta 
a creare tra lottizzatorc e ac
quirent i u n a connivenza con 
il prec ipuo scopo di scaricare 
su l la pubbl ica amministrazione 
l e responsabi l i tà dell 'abusiva 
lot t izzaz ione e di addossare le 
spese d e i serviz i pubblici al 
C o m u n e ». Qui , ev identemen
te» s i v a oltre ogni l imite , si 
trascura vo lu tamente il dram
m a de l la casa — del quale il 
C o m u n e è g r a v e m e n t e respon
sabi le — si trattano coloro che 
c o n fat ica hanno risparmiato 
e s i sono costruite que l l e quat
t r o m u r a da sabotatori della 
c o m u n i t à . 

D o p o ques te premesse era 
Inevi tabi le che ven i s sero fuo
ri l e propos te contenute ne l la 
re laz ione , il cui aspetto più 
g r a v e è que l lo de l la pratica 
r inuncia a perseguire i lottiz
zatori che sono i maggiori re
sponsabi l i — subi to dopo, lo 
r ipet iamo, v i e n e i l Comune per 
l a sua neg l igenza — del la si
tuaz ione es i s tente . Ci si rimet
t e al la < buona v o l o n t à dei lot 
ttzzatorì e dei lott ist i », fingen
d o di ignorare c h e , mentre i 
lott is t i hanno bisogno urgente 
de i serviz i , i lott izzatori si in
fischiano oggi , c o m e si infi
schiarono n e l passato , del la 
l egge , de i lott ist i e del Comu-

' - Re mess i in s i eme ! 
L a grande proposta di Sto

roni è, dunque, quel la della 
« formazione di consorzi obbli
gatori fra gli abitanti del le 
borgate al l ine di affrontare 
in sol ido l 'esecuzione dei pub
blici servizi », in base alla leg
ge che dà facoltà « agli utenti 
del le strade vicinali di costi
tuirsi in consorzio per la ma
nutenzione e IH s istemazione o 
ricostruzione di esse ». Al con
sorzio parteciperebbe il Comu
ne, contr ibuendo a sostenete 
dal 20 al 50 V» del la spesa. La 
proposta appare, innanzitutto, 
s ingolare, in quanto hi richia
ma a una legge per le strade: 
e per gli altri servizi pubblici 
non meno essenzial i? 

Mn, a parte questo , la pio-
posta appare irrealizzabile per 
altre ragioni, prospettate, ap
punto, nell 'ordine del gioriui 
dei lottisti , di LUI parlavamo 
al principio. 

In primo lungo, secondo la 
legge, per cost ituire il consor
zio occorre che almeno un 
gruppo di lottisti ne faccia ri
chiesta impegnandosi a soste
nere un terzo del la spesa ne
cessaria alla costruzione della 
opera. Al consorzio, inoltre, 
la legge addossa le spese di 
manutenzione del l 'opeia , una 
volta che sia costruita. Ora, 
quale sarà il gruppo di lotti
sti disposto a sopportare spe
se cosi gravi? D'altra parte la 
legge prevede la possibilità di 
far p a g a i e un contributo for
zoso n tutti gli utent i , ma il 
contributo previs to è talmen
te basso che non risolverebbe 
nulla. II gruppo iniziatore del 
consorzio, quindi, rischierebbe 
di pagare per tutt i . Infine, Sto
roni non dice se e come in
tenda obbligare i lottizzatori 
a partecipare al consorzio e 
a coprire la differenza' fra il 
totale del la spesa e il contri
buto del Comune e dei lotti
sti mess i ins ieme (un ter /o 
più il 50 per cento — contri
buto mass imo offerto dal Co
mune — fa, infatti , circa 1*80 
per c e n t o ) . 

Una proposta s imi le non pud 
che indignare i 50.000 abitanti 
del le borgate abus ive , che ve
dono in essa una beffa, dietro 
la quale appare minacciosa la 
prospett iva di addossarsi loro, 
modesti lavoratori , truffati per 
colpa del Comune — la mag
gior parte del la spesa per i 
pubblici servizi . Occorre vede
re la quest ione da un punto 
di v ista comple tamente diver
so. E, innanzitutto, occorre far 
pagare i lottizzatori . Nella re
lazione di Storoni si dice e 
si r ipete che non vi sarebbero 
mezzi l ega l i ; e ciò non stupi
sce, quando si pensa che lo 
stesso spirito rinunciatario 
pervadeva l'intiera relazione 
di Storoni sull 'urbanistica. Ma, 
mentre v i sono alcuni i quali 
affermano che ì lottizzatori 
v io lando la legge hanno re
cato un danno al Comune e 

mento, noi crediamo che i 
mezzi per perseguire i lottiz
zatori es istono. Se non temes
se questo, perche, ad esempio, 
la società Lido del Faro avreb
be offerto al Comune parts 
dei suoi terreni? Per « buona 
volontà »? Storoni ha pensato 
alla possibil ità di rivalersi a 
mezzo dell ' imposta di famiglia 
sui profitti i l leciti? 

Solo dimostrando di voler 
perseguire i lottizzatori, si po
trà chiedere ai lottisti di con
tribuire anch'essi, ins ieme al 
Comune, al le .spese. 1 lottisti, 
in questo senso, la loto buo
na volontà la hanno già più 
volte dichiarata. Ma sarebbe 
errato credere che, di fronte 
all'urgenza delle loro necessi
tà, essi s iano disposti a la
sciarsi ricattate. Sarebbe una 
ingiustizia somma se, dopo il 
danno già subito, su di essi 
si facessero r i c a d d e le con
seguenze del la continuata ne
gligenza dell 'Amministrazione 
comunale nei confronti degli 
speculatori edil izi . 

GIOVANNI CESAREO 

• • • è partito 
per Kansas City 

« Okcy ragazzi , je l 'avemo 
fatta! ». Fernando Moriconi, 
cioè Alberto Sordi è partito 
per «li Stati Uniti dove si 
reca a cercar spunti per un 
nuovo film che si intitolerà 

« Vn romano ;v N e w York » 

ìFRA GLI AMICI, I CONOSCENTI E I VICINI DELLA FAMIGLIA MARIANI 

Come è stata appresa a lalt.n S. Paolo 
la notizia dei riIroi/a inclito del DC-6 

' Sciopera i l l i Fiinitii 
contro il ritmo tedesco 

Dele*a ikml dall'Aquila « 
da Orvieto 

L'imiIile speranza del fratello di Marcella - Capannelli dinanzi all'edicola - 11 pie
toso ricordo di un'amica - La <c stella cudù iti » era una semplice ragazza del popolo 

Con la conferma del ritro
vamento del .< DC-ù <, e svanita 
l'ultima sperjnza nel quartiere 
di Marcella Mariani. Già nel 
pomeriggio era un via via al
l'edicola del « Ponticello >, mi 
chiamarsi dalla finestra, un 
continuo accorrere alla radio, 
inentro si formavano capannelli 
sempre più folti nei negozi, nei 
portoni, nelle acute. 

Quando siamo entrati nel 
portone di via Damasco. 37, (e 
donne che gremivano l'ingres
so ci hanno detto: ~ Non c'è 
nessuno, sono partiti, e rima
sto .soltanto Fernando...,-. 

Conoscemmo Fernando, il /ra
teilo di Marcella, in quel lon
tano u'iorno in cui recammo ui 
Mariani la notizia die la loro 
figliola era muta eletta Miss Ita
lia. Lo troviamo adesso seduto 
ad un tavolo in compagnia di 
altri ragazzi, Roberlirio, Anua-
rella, Edda, della famiglia De 
Belliii, ragazzi di casa venuti a 
confortare la solitudine di Fer
nando. Gli chiediamo se i suoi 
faranno ritorno a notte. Ri
sponde, con il f i so atteggialo 
a una {/rande mestizia; « M i a 

LA SANGUINOSA TRAGEDIA Di VIA STACCI 

Il giornalista americano D. Aliai. 
denunciato per lesioni aggravate 

La polizia esclude sinora la uofonfà omteufa — II feritore è stato tra
sferita a Regina Coeli — Sempre gravissime le condizioni dello Spinosa 

Mentre il giovane .studente 
Adalberto Spinosa giace anco. 
ra fra la vita e la morte nel 
primo padoglionc dell'ospedale 
Policlinico, il suo feritore, il 
giornalista americano Donald 
Allan, è stato trasferito alle 
carceri di Regina Coeli sotto 
l'imputazione di lesioni aggra. 
vate. 

Come si ricorderà, l'Allan col
pi lo Spinosa alla gola con un 
coltello, inferocito perchè que
sti si era allontanato con .sua 
moglie dal ballo della stampa 
estera. 

Sembra quindi clic» In Squa
dra Mobile non sia riuscita a 
provare che l'Allan. ncH'aRgre-
dire il suo rivale," la scorsa 
notte in via Francesco Siacci, 
abbia avuto intenzioni omicide. 
In tal senso è orientato anche 
il rapporto inviato dagli inve
stigatori all'Autorità Giudizia. 
ria. « S o n o uscito con il coltel
lo — avrebbe detto infatti l'a
mericano al dott. Papandrea 
che l'ha interrogato — unica. 

glie. E solo quando l'ho vista 
nel taxi insieme all'uomo, ho 
colpito accecato dall'ira ». 

L'arma, con cui i l giovane 
Spinosa è stato colpito, è un 
affilatissimo coltello da cucina 
a forma di stiletto, con il ma
nico di corno, che serviva in 
casa per affettare i salumi; ta
le quindi da uccidere un uomo 
con un solo colpo. 

Data anche la natura dell'ar
ma, appaiono veramente sin
golari i motivi della denuncia 
che escludono la volontà omi
cida. L'Allan, inoltre è un uo
mo molto robusto cui certa
mente non sarebbe stato diffi
cile avere ragione del presunto 
rivale e della moglie anche sen
za l'aiuto del coltello «, intimi
datorio .: 

E* trapelato anche, negli am
bienti della polizia, che, nel 
caso in cui il giovanotto doves
se morire, l'Allan sarebbe d e . 
nunciato per omicidio preterin
tenzionale. Ciò significa che, 
secondo la polizia, l'americano 

sono quindi tenut i al risarei- m e n t e per spaventare mia m o - si sarebbe avventato contro lo 

NUOVO SCIOPERO IERI AL MATTATOIO 

Il sindaco e il prefetto interferiscono 
nelle trattative sulla carne importata 

La situazione al Mattatoio s i 
è nuovamente inasprita a cau
sa del grave intervento del s in
daco e del prefetto, i quali, se
condo quanto hanno dichiarato 
Ì rappresentanti degl i importa
tori, hanno suggerito agli stessi 
di trattenere i due terzi del le 
competenze spettanti a i lavora
tori de l l e cooperative. 

Ieri mattina, reagendo alla 
decisione degli importatori, i 
lavoratori addetti o l io scarico 
delle carni, cosiddette « fora
nee .. (macel late fuori provin
cia) . hanno lasciato carichi i 
tredici camion giunti, nel le pri
me ore del mattino. Poco pri
ma. quasi a sottolineare U con
corso de l l e Autorità locali e go
vernative nel taglio effettuato 
dagli importatori su l l e compe
tenze de l l e cooperative, carabi
nieri ed agenti, yi erano schie
rati dinanzi a i Mattatoio, pre
sidiandolo all'esterno. 

Lo .scarico de l l e carni, che 
avrebbe dovuto avere inizio al
le otto, è cominciato soltanto 
verso le 11. quando s i è profi-
eta la possibilità di un incon

tro dei rappresentanti de l le coo
perative e de l sindacato con 
quelli degl i importatori. 

Come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, l'agitazione 
al Mattatoio è determinata dal 
fatto che improvvisamente gli 
importatori hanno deciso di 
non rispettare gli impegni as
sunti con le cooperative e di 
non corrispondere l e competen
ze. stabilite sotto forma di « ta 
riffa protettiva »-, che servivano 
a compensare le cooperative 
stesse del danno derivante dal
la crescente percentuale d i car
ne importata rispetto « quella 
macellata in città. Sabato scor
so, gli importatori, in seguito 
ad una primo azione dì sciope
ro, si erano impegnati a rispet
tare la convenzione sino al 4 
marzo prossimo, in attesa d i 
condurre a fermine le trattati
ve p di prendere nuovi accor
di; ieri, come si è detto, invece, 
sono stati trattenuti i due terzi 
delle competenze, dei lavorato 
ri, cdn decisione unilaterale, 

Per quanto concerne l e ri
percussioni che la situazione del 

IN UN APPARTAMENTO DI VIA P. EU6ENI0, 3 

Strappa alla morte la moglie 
iraveieite intossicala lai §as 
La .signora Rosa Bigioni, una 

giovane sposa di 23 anni, è ri
masta gravemente intossicata 
dal gas l'altra sera, nel suo 
appartamento in via Principe 
Eugenio 3. Solo l ' intervento 
casuale del marito, il signor 
Alberto Gallett i , ha salvato la 
donna dalla morte. 

Verso leo re 20, dell'altra se
ra il s ignor Gallett i ha fatto 
tril lare a lungo, ma invano, il 
campanel lo di casa. Vivamente 
impressionato, l 'uomo ha preso 
a tempestare di pugni la porta. 
presagendo una qualche di
sgrazia. Dopo alcuni minuti di 
attesa angosciosa la signora Bi
gioni è riuscita ad aprire lo 
uscio abbattendosi subito dopo. 
csamine , fra le braccia del 

marito. 
L'appartamento era invaso 

da esalazioni di gas provenien
ti da un fornello che si era 
spento acc identalmente . La 
donna, rapidamente avve lena
ta. non era riuscita a trasci
narsi f i n o al rubinetto per 
chiuderlo. 

Al Policl inico Ro«a Bigioni 
è stata giudicata guaribi le in 
tre giorni. 

La rasa d?i romjiagni Angelo 
ed Emilia Berardt. di Prunai al-
.e. e stata allietata da!:* r.a-
-ctta di un he: maschietto. Bru
no. A papà e a mamma Berarùi 
ed ei plccoio Bruno, auguri \ i -
\ issimi. 

Mattatolo non può non avere 
sulla cittadinanza basti sapere 
che, a mano a mano, la carne 
importata, sullo quale ovvia
mente il controllo sanitario of
fre garanzie minori di quel lo 
esercitato sul le c i m i che s i m a 
cellano localmente, è aumentata 
di quantità « n o a giungere al 
TO'.ó rispetto a quella macellata 
localmente. 

Con questo costante aumento 
dell'importazione di carne si Ag
grava il pericolo di smobil ita
zione del Mattatoio, o v e lavora
no 13 cooperative, pc*r un to
tale di 753 operai, mentre si 
riducono l e garanzie circa la 
qualità del le carni. 

Questa mattina o l le 0, i lavo
ratori d e l Mattatoio sono con
vocati a l la Camera de l Lavoro, 
mentre si è nuovamente profi
lata la possibilità d i trattative. 

Stasera all'E.U.R. 
Veglione della Stampa 

S:.*scr*. ncj salone dei ricevi
menti dell'EUR. avrà luogo il 
« Vcriionissimo della Stampa ». al 
quale interverranno Gina Lollo-
brigid*». Lea Padovani e Rossano 
Brazzi. Il « Veglionissiino » non 
il esaurirà nelle danze. Interver
ranno. con eccezionali esibizioni. 
Adriano RJmoldi. Gilda Marino. 
con Mare Breaux. il prestigiatore 
Dany Ray e il celebre balletto 
delle « Bluebel *. Sul podio si 
alterneranno le orchestre della 
RAI diretta dal maestro Brigada 
e quella diretta dal maestro Tad-
dia: canteranno Carla Boni. Cri-
stij>! Denise, Luciano Bonfigl:oìi 
e Corrado Lojacono. 

I biglietti costano 2 500 lire e 
sono comprensivi di due consu
mazioni; i palchi-balconate costa
no 25 000 lire e danno diritto a 
quattro cene complete di spu
mante Lepanto. La vendita con
tinuerà a l l t U R dopo le ore 21. 

Per garantire agli intervenuti 
Va massima comodità, un servizio 
dt pullman gran turismo fari 
servizio ininterrotto per tutta la 
notte nei d,ie sensi tra Piazza 
Venezia fa destra, angolo Palaz-
zetto S. Marco) e 1*EUR a partire 
dalle ore 21; tale servizio e com
preso nel biglietto. 

I premi ennuneiat» saranno sor
teggiati nel corso della festa fra 
tutti gì: intervenuti, 

Spinosa colpendolo alla gola ed 
al petto ripetutamente senza 
avere nessuna intenzione di 
ucciderlo .Comunque l'ultima 
parola sul sanguinoso episodio 
spetta al giudice istruttore, il 
quale nei prossimi giorni in
terrogherà il giornalista ame-
ricano in carcere. 

L o Spinosa non e stato In
vece ancora Interrogato poiché, 
come abbiamo detto, l e sue 
condizioni permangono gravis
sime, nonostante le assidue cu
re prodigategli dal prof. Rena
to Garinei e dai suoi assistenti 
Summa. De Matteo, Pinna e 
Santache. I sanitari non na. 
scondono la loro preoccupazio 
ne data la grave ferita alla 
carotide riportata dal giovane 
Essi ritengono inoltre che il fc. 
rito, nella migliore delle ipote. 
si. resterà arab i lmente sfre
giato. 

madre non tornerà finché non 
avrà rivisto Marcella , nmn* 
tiene immobile lo sguardo con 
gli occhi asciutti, .spera forse 
ancora e non avverte t'iiuitc-
Jità di quella spernntu. 

•' Aspettiamo, aspett t o m o , 
aspettiamo qui accanto alla ra-
dio, da ore, sempre, da quando 
è accaduta la disgrazia... ~, dice 
con un e.\i'.c filo di voce Edda, 
che fu. compagna di Marcella 
ullc scuole elementari. Ha gli 
occhi velati di pianto. 

Per Edda non «• è caduta una 
McIIu ~, come dicono oltre ra
gazze del quartiere che non co-
nuocevano Miss Italia, oppure 
le volevano bene: è scomparsa 
l'amica, la giovane compagna 
di scuola sfiorata dalla re'euri-
tà, e cut tante volte si sono 

rimane con gli occhi fìssi su 
quel titolo inesorabile. Un'ami
ca di Marcella anche lei? E' 
Elsa Biagiotti, la ventenne ram
mendatrice di cafre di rio 
Ostiense, 391. / / accompaynamo 
nel laboratorio, dove essa ci 
mostra una busta sulla quale 
sta scritto il nome: Marcella. 
Erano forse le calze che Mar
cello aveva portato a rummen-
dare una settimana prima di 
avventurarsi nel trnyico •vton-
yio sema ritorno; ma Elsa non 
ne è sicura. . A'ott le darò a 
nessuno, però — aggiunge — 
anche se non sono sicura clic 
siano proprio le sue, le conser
verò per sempre 

Lasciamo Elsa, che si è mio. 
vomente chinata sull'uno mec
canico a rammendare le calze 

guato ('appellativo di « uniso
na >, un modo come un altro 
per dire che Marcella era una 
attrice diversa delle altre, non 
la diva, ma la brava ragazza 
desiderosa di lavorare e di /ar
si uiui i t i nel difficile mondo 
del ciiipifia. 

« A scuola, quando facevamo 
insieme le elementari , nel 1949 
— dice Tonino, uno dei suoi 
compagni -— noi eravamo tutti 
bambini ; lei sembrava una 
donna ». E ciò dicendo ci mo
stra una fotografìa di tutta la 
classe, con Marcella che emer
ge come una maestrina. 

La sua maestra. Olimpia 
Nunzi, parla r e i di lei; «Era 
una fanciulla seria, non la tur
bavano i fumetti... ». 

/( vostro giro è finito. Ci 

L'opposizione de i lavoratori 
romani alla ratifica dell 'UEO si 
accresce ogni giorno di più e si 
manifesta con sospensioni di li-
voro, delegazioni a l Senato e 
raccolte di firme in calce a pe
tizioni contro il riarmo tedesco. 
Dopo l e imponenti manifesta
zioni degli edi l i e de l le altre 
categorie, ieri a 700 metallurgi
ci del lo stabilimento Fiorentini 
hanno sospeso compatti il la
voro per 15 minuti, manifestan
do nel corso d i una affollatis
sima assemblea al d i fuori della 
fabbrica la loro opposizione al
la ratifica dell'UEO. 

Altre manifestazioni di oppo
sizione allTJEO aono stat.» 
preannunciate da varie catego
rie. I lavoratori di 7 aziende 
chimiche sospenderanno il la
voro per 15 minuti g iovedì 24 
febbraio, mentre l'intera cate
goria de i poligrafici e cartai 
sciopereranno per mezz'otri il 
28 febbraio. 

Intanto, altre delegazioni ci 
sono recate i(»ri al Senato: ne 
polio giunte dalla città e pro
vincia dell'Aquila, da Orvieto, 
dal quartiere Prati e dal quar
tiere di Torpignattara. Petizio
ni contro -l'UEO, con centinaia 
di firme, sono state consegnare 
ai parlamentari di sinistra, che 
hanno r icevuto l e delegazioni. 

E' moria la mamma 
tini Sindaca Habecchliil 

II Sindaco di Roma, prof. Sal 
vatore Robecchini, è stato col
pito da un lutto greviss imo: la 
morte del la madre, signora Giu
lia Langel i ved . Rebocchini, av
venuta nel le pr ime ore d i ieri 
mattina nell'abitazione di v ia 
Lungotevere Vallati 10. 

A l prof. Rebecchini e a tutti 
i famil iari .giungano, in questo 
momento d i grande dolore, l e 
più s incere espressioni di cor
doglio del nostro giornale. 

1 funerali del la signora scom
parsa avranno luogo domani al
l e 10,30 nel la chiesa d i S. Carlo 
ai Catinari in piazza Benedet to 
Cairoli. 

Marcel la Mariani a 13 anni fra le sue compagne di scuola 

Il pontile di Ostia 
interrotto al transito 

La mareggiata dell'altro gior
no ha danneggiato i l ponti le di 
Ostia provocando i l cedimento 
di una scalitta laterale . L'Inte
ro ponti le e stato pertanto 
sbarrato. 

Si apprende anche che. es
sendo migliorate l e condizioni 
mcterologiche, l e famigl ie di 
Fiumicino che avevano dovuto 
sgombrare hanno fatto ritorno 
alle loro case. 

Schiacciato dall'ascensore 
un portiere in via Euria lo 
:i portiere delio stabile n. 19 

di ria Furialo. Alberto Schiaro-
r.e di 33 anni. *• rimasto vitti
ma Ieri alle 22 di u n gravo In
fortunio. Mentre stava riparando 
un guaito «Vil'ascensore, questo 
*l metteva improvvisamente In 
moto, schiacciando l'uomo con
tro il pavimento. Lo Srhiavonc. 
subito soccorso, è s tato ricove
rata in osservazione all'ospeda
le di San Giovanni. 

Dal barbiere all'orefice 
forando una parete 

Orologi e oggetti d'oro sono 
<tatl ru'oati ieri durante .» chiu
sura- porneridtar.a nei negozio 
di oreficeria di proprietà de:;a 
s-ig.ra B U M Biionl-Bag.lonl. "I-
to in via StinttgUano 56. I ",aoV. 
dopo essere penetrati neìl"at:i-
?u& bottega di rmrWere. a per:» 
con u n * e.ilaie r«:.«a. nar.r.o fo
rato U parete divisoria entran
do nr; tie^nrlo. La Squadra Mo-
bt'.a ha accertato c^e i; danno 
subito ila:;a -«•igr.ora st ajz i ia 
sul tre ir.r.iov.i 

confidati i piccoli segreti del
l'adolescenza. 

Quando usciamo gli strilloni 
aniutnciuiin l'ultima- edizione 
gridando che il corpo di Mar-
celta è stato trovato intatto 
nell'aereo. La niornalaia del 
< Ponticello,, Lina Candidi, 
una bruna ragazza anch'olla 
amica del la ginvniie attrice 
scomparsa, raccoglie il fascio 
dei giornali e li distribuisce 
con pesti meccanici e assenti: 
ricorda forse quando Marcella 
veniva da lei a comperare i 
settimanali a ,? fumetti ^, e, più 
receafeniente, : rotocalchi che 
parlavano delle suo interpre
tazioni cinematografiche. 

Una ragazza esile, nervosa
mente prctir'e un giornale e 

di altre fanciul le . 
Prima di venir via scambia 

mo qualche parola con la si
gnora Elvira Peraino, proprie, 
tarla del negozio, dove Elsa è 
impiegata. Ci narra un episo
dio oggi amaro, a v v e n u t o po
chi giorni prima che Marcella 
partisse: il marito^della signo
ra Elvira aveva det to al la g io
vane af lrtce: « Marcellino, bea
ta te, che te ne vai sempre in 
giro per il mondo.' Perchè non 
mi assumi come segretario? 
Viaggerei anch'io assieme a 
te. >. Marcella s tava al so le ac
canto al -negozio, e rispose con 
un sorriso. 

Tutti nel quartiere, la ri
cordano, ricardano la sua se
rietà, tanto c/te s'era guada-

IERI DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE 

Rapinò una peripatetica 
con l'aiuto della moglie 

\rechiamo dal tabaccaio per fe-
lefonare al giornale, e qui ci 
accoroiamo che sul nostro tac
cuino manca ancora qua lcosa : 
appena solleviamo il ricevito
re, sentiamo dire; tQuante vol
te ha telefonato in quel can
tuccio, povera Marcella! » A 
dirlo è la tabaccaia Rossana 
Beffanti, che apniunae con vo
ce mesta, e Io l'ho sempre am
mirata, perchè era una ragaz
za sempl ice . Giorni or sono 
mi confidò che tra le perso
nalità si trovava imbarazzata 
e che con voi si sent iva a sito 
agio. Era come noi — conclude 
la giovane tabaccaia — ed è 
certo anche per questo che la 
sua fine ci ha tanto colpito». 

Forse è questo il più bel ri
cordo che rimane ài Marcella 
Mariani, una giovane che l'im
provvisa notorietà non aveva 
staccato dalla sua gente, non 
aveva allontanato dal suo mo
desto quartiere, dalla sua fa
miglia, dalle sue giovani 
amiche. 

Un singolare fatto d i cronaca, 
avvenuto ne l lo scorso mese di 
dicembre, è stato rievocato ieri 
mattina dinanzi al la Corte d'As
sise presieduta dal dott. Tan-
gari, d o v e sono comparai, in ve 
ste d i imputati, Domenico Ta-
larico, sua mogl ie Franca Sa
turnino e la sorella d i questa 
Concetta. 

L'episodio che ha dato ori
gine a l processo, nella sua do
lorosa crudezza, è stato r ievo
cato da Domenico e da Franca 
Talarico. che hanno reso la loro 
deposizione. L'uomo, un mode-
si o impiegato, padre di due 
bambini, avvi l i to da una co
stante od umiliante miseria, ha 

iferito a i giudici d i a v e r un 
giorno scoperto che sua moglie , 
per arrotondare i l bilancio fa
miliare. frequentava uomini 
•sconoseiutL 

Prefcrirei saperti l^dra. anzi
ché donna da marc iapiede» . 
ebbe al lora ad esclamare il Ta
larico-

Fu concertato, infatti, tra i 
coniu?i, che il marito s: sareb
be recato di sera per v ia le Ti
ziano in automobile, avrebbe 
adescato una del le tante disgra
ziate cr.c v i stazionano, sce
gliendola tra *.e più eleganti , e 
l'avrebbe portata in una loca 
ìità deserta dove sua mogl ie e 

sua cognata, mascherate e ar
mate di una pistola scacciacani, 
avrebbero affettuato una ra
pina. 

Il piano, messo in atto la sera 
del 4 dicembre scorso, sembrò 
riuscire. Domenico Talarico fe
ce sal ire nel la sua automobile 
la signorina Ada S., — una gra
ziola ed e legante bionda, che ha 
deposto nell 'udienza odierna. 
tra l'attenzione di molt iss imi 
suoi amici ed amiche — e l'ac
compagnò in località Due Ponti . 
Qui intervennero l e Saturnino. 
che, minacciando l a donna con 
una pistola da giuoco apparte
nente ai bambini del Talarico, la 
rapinarono del la borsetta con
tenente ventimila l ire, d i un 
anello, d i un bracciale e d i un 
orologia d'oro e si allontanaro
no poi ins ieme all 'uomo, a bor
do del la macchina dalla quale 
avevano estromesso la biondi
n i . precedentemente imbava
gliata dall'imputato. Gli ine
sperti rapinatori dimenticaro
no, però, che il numero del la 
targa del l 'automobile l i avreb
be potuti Jradire 

La causa, in cui figurano co
me difensori gl i avvocat i Fa
vino. D i Mauro e Sansoni, pro
seguirà s lamane. 

IL QlOfINO 
— Oftf. martedì • • r e t t a l o «i3-
312>. S. Marknerita. Il sole sor
se ali* 7.16 e tramonta ali* 17 5C. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 62. femmrne W. Moni: 
maschi 21. femmine ?-3. Matri
moni trascritti 30. 
— Bollettino ineteoroloclcw. Tem
peratura di ieri: minima 1.1. 
massima IO.*. Si prevede nuvo
losità Irrerolare. 
VISIBILE E ASCOLTARLE 

TEATRI: «La lettera di rram-
ma > alle Arti: < La Fiaba > al 
Sistina; L'Opera dei burattini di 
Maria Sijmorellì: « Edipo re > 
al Valle; «Le baruffe c.tioziote» 
al Ridotto Eliseo; Circo To«ni. 

CINEMA: «Sesso» «t Salone 
Margherita; « Scuola elementare» 
all'Archimede. Capranica. Euro
pa. Smeraldo. Suoerctnema; 
«Fronte del porto» aiTAppto, 
• Carosello napoletano » all'Auso
nia. Cine Star. Giulio Cesare. 
Golden. Induno. La Fenice. Mo
dernissimo; « L'oro di N'apoli > 
bra-Jovinelli; «Un Americano * 
Roma > al Bernini; « Due soldi 
di speranza» al Cartello. Clodto; 

FU VOLA 
CRONACA 
« Altri tempi » alI'Eòelwais: «TI 
piccolo fuggitivo > all'Euclide: 
« Le signonr.e dello 04 » al Fiam
ma; «Lo sceicco bianco» al Maz
zini: «Il delitto perfetto» al Mo
dernissimo; « L~"©ro dt Xapou » 
allo Splendore: «* In medicina» 
a] Trevi; « Vergine moderna » al 
Tusooìo. 

RADIO - Programma, naziona
le: ore 17 Canzoni napoletane; 
ore 18.43: Pomeriggio musicale; 
ore 21: « Champigno! suo mal
grado». Seeonio programma: ore 
14.30: Schermi e ribalte; ore 
14.43: Album di Piedtgnotta; ore 
lft: Terza pagina; ore 22: Tele
scopio: ore 23; Ballate con noi. 
Terzo programma: ore 2n.I5: Con
certo; or* 21.20: Maschere della 
commedia napoletana. TV: ora 
16: Carnevale nazionale dei bam
bini; ore 18.15: Entra dalla co
mune; ore 21: Il Vesuvio fuma 

ancora: ore 22.45: Treni"anni di 
cinema. 
ISTITUTO e ORAMSCI » 
— Questa sera ali* «re 19 n«il3 
sede di via Sicilia 136 il nro-
fessore Paolo Alatri, per «1 cor
so di Storia Economica, ferri la 
lezione sul tema «n Risorgimen
to italiano ». Xel comenzgjo al
le ore 17.30 st riunisce H erom
po di rie-rca *u « Le condizio
ni di vita dei '«voratori r.a-
lianlv. 
MOSTRE 
— «I l Piarlo» <p. del Popolo 19». 
Il noto attore Carlo Croccolo 
espone sne sculture. 
COflSI E LEZIONI 
— Atrtralversità popolare TO" 
mina (Collegio Romano», nel 
giorni di venerdì e sabato t i 
ranno tenuti corsi ferali setti
manali di Esperanto per orincl-
oianti e di perfezionamento. In
formazioni ed iscrizioni ores^o la 
segreteria dalle I7.?0 elle 19 «5el 
giorni feriali. 
— Corso dt diritta sovietico. SI 
porta a conoscenza defili tnti-
rexsatl che la *erion- di S.E. Sa
verto Brigante sul diritto di fa
miglia è rinviata * martool J. 
marzo alle ore 19.30. 

Gravissimo lutto 
della famiglia Balsamo 

La famiglia dei nostro caro 
compagno Pesquaie Balsamo è 
stata ieri colpita da un grave 
lutto, ieri matt ina ali» IO si è 
spento Otello Gregori. marito 
dell* sorella di Pasquale. Anna. 
I funerali si avolgéranno oggi 
alle ore 16.30 partendo tìail'I-
st ituto Regina Eiena. A Pasqua-
e. alla sua cara sorella, alle 

famlirlie Balsamo e Gregori va
dano in questo momento di do
lore le più sincere condoglianze 
di tutt i i compagni della reda
zione e deU'atnmir.istrazlone 
denTnifn . 

Gli ultimi testimoni 
al processo dei miliardi 

Il processo per lo scandalo Ocì 
traffico di valuta e p u n t o ormai 
quasi all'epilogo: dopo tre set
timane di sospensione, si è ri
preso ieri matt ina per l'escus
sione drs'.l ultimi testimoni, cne 
presumibilmente occuperà quat
tro udienze. Xeìla prossima seU 
timana. ecpo Un altro oreviiì-
sitr.o intervallo, pronuncerà la 
sua requisitoria il P. M. dott. 
Glar.nrr.Vardo. che ha rinviato di 
qualche ^lorr.o la sua partenza 
per la n u o \ a socie eh" Venezia. 
e'.te deve razzlungere In virrù 
della nota promozione di cui ab
biamo ìar?a:nente riferito a suo 
•empo. Succe=«ivamer.te si sgra
nerà '.; lungo rosario delle arrin
ghe di difesa. 

In aite.-a della requisitoria del 
dott. Oiallombardo. che si pre
vede assai interessante, queste 
ultimo udiente procedono stan
camente. Ieri, st sono avute due 
deposizioni di scarso rilievo. Più 
interessante è stata l'Istanza 
presentata all'inizio dell'udlen-
AI rtui'aw. Lemme, difensore 
<te:;Vr«puta'.T Domenico Clurleo. 
l>x carpentiere che divenne mi
lionario nei giro di un anno con 
i: sistema Celle ra'.^e importa
zioni. 

Il Ifgaìe h« chiesto la citazio
ne def direttore della Società 
farmaceutica Leo. Ruggero Pa-
gnello. e dell'amministratore de
legato delia Banca naziona> del
l'agricoltura. Gabriele Sanna. per 
attestare se s5a vero ch« 11 con
te Armenise. presidente della 
Banca naz.tor.aie. den'agrteouura 
e interessato nel la società Leo. 
defunto nelle more del processo. 
incaricò i suo) dipendenti di as
sumere Domenico Clurleo. appa
ga uscito da: carcere In libertà 
provvisoria, dopo l'arresto P*r lo 
v a n d a l o doiia valuta, come rap
presentante della Leo. 

Nuovo attacco del Comune 
alle libertà sindacali 

Mentre l'Amministrazione co
munale di Roma non. fa nulla 
per far estendere al propri di
pendenti 1 miglioramenti econo
mici o t tenut i dagli statali. l'As
sessore Bardanzeilu ha comuni
cato, con lettera, alla segreteria 
del sindacato provinciale Enti 
Locali che i l 25 febbraio i locali, 
attualmente occupati, dovranno 
essere riconsegnati all'Ammini
strazione comunale. 

In risposta a questo grave at
tacco alle libertà sindacali sono 
stati convocati in assemblea, per 
oggi alle ore 17 alla Camera del 
Lavoro, i dipendenti tfella Net
tezza Urbana Comunale e della 
ditte appaltate. dell'ECA, della 
Amministrazione Provinciale • 
del Comune. 

Una bimba di tre anni 
cade da un terrazzino 

Una bimba di tre anni e mezzo 
è rimasta" ieri vitt ima di u n gra
ve incidente per cui ora giace 
In gravi condizioni in u n let
tino dell'ospedale San Giovanni. 
La piccola. Roberta Arnotti. ò 
stata accompagnata all'ospedale 
dal genitori t quali hanno di
chiarato c h e la figlia poco pri
ma, eludendo per u n attimo la 
loro vigilanza, si era arrampica
ta sul la ringhiera di u n ter
razzino della abitazione, s i ta al
le scuderie del le Capannelle. pre
cipitando nel vuoto dall'altezza 
di circa tre metri. 

Partito 
Fcmi*»»: OB&.U'O di cornata «951 

*!.'* or* 16,30 £a ndersiira*. 
?»!%r*iiti: C*x;ta'.« fr wlinla. «*=-

ari 44 coaÉUl» «.aJKaV, ex».-, i. 
CoanHscfcai »!»ra» fccit'.x'À « c"3;n:«-;. 
rK?csea».ni de» X15 <5«aia: ti!» e-. 
JS a!2* «riow |ìt;t: (r.'a Frtajrp*:*-. 

UDÌ 
Titti l i rttyaayllili « c>£-!« prarr-

èas» a ;-:t:f*.-» prtsM rnjvj prer->n:i> 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7. 8. 13, 14. 20,30. 33.13 
Giornali ra i io . 11,45 Musica 
da camera. 12,15 Pier Emilio 
Bassi e ja sua orchestra. 13,15 
Album museale . 14,13-14,30 
Arti plastiche e figurative. 
Cronache musicali. 17 Orche
stra napoletana. 18 Orchestra 
Savina. 18.30 Questo nostre 
tempo. 18,44 Pomeriggio mu
sicale. 19.45 La voce del la
voratori. 30 Orchestra Fer
rari. 21 H trenino dei motivi. 
32.45 La bacchetta «l'oro. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 13, iB Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
10.30-H Casa, dolce casa. 13 
Orchestra MiUduct. 14 l i con
tagocce. Gino Conte e la sua 
oschestra. uj» Schermi e 
ribotte. Album di Piedigrot-
ta. 18 Terza pagina. 17 Un'o
ra In Sicilia. 19 Classe unica 
19.30 Orchestra Olivieri. 20,30 
Il trenino del TOOtivL 20.43 II 
motivo in maschera. 21.43 Gli 
assi del microfono. 22 Tele
scopio. 22^0 Ultime notizie. 
32-24 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
1» Storia deHa letteratura 
rusaa. 19,30 Lettere dal car
cere di Tbotnaa More. 20 
L'indicatore economico. 2013 
Concerto di o*ni sera. 21 ' n 
Giornale del Terso. 2L3» 
Maschere della Commedia 
napoletana. 22^5 l«or Stra
winsky. 

TtXBVISloNE — 15 Car
nevale nazionale dei bambini. 
1740 Vetrine. 18.15 Entra dal
la comune. 30,43 Teleciorna» 
le. 21 n Vesuvio fuma anco
ra. 21,40 Nuovi film Italiani. 
5 - * * * i*«5»W «li Picche. 22.15 
Guardate come ai fa. 22.48 
Trent'annl di cinema. 23,08 
RepCica tetefioraa!*. 
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